
e
i

e
1.._ ., _ _ .._ _ .., .,w

i ii

• 1 . ...

one e
Borgherini: si rischia di restare a bocca asciutta

di TOMMASO CARMIGNANI

«IL MIO pensiero è che continuan-
do su questa strada ci ritroveremo
senza nuova pista d'atletica e senza
Empoli». A dichiararlo è il presi-
dente della prima commissione Af-
fari generali e istituzionali, Alessan-
dro Borgherini. «Passi il legittimo
dibattito sui giornali - continua
Borgherini - ma se la politica non
riaccende i cervelli siamo destinati
a giocarci il tutto per tutto. Per que-
sto ho immediatamente dato segui-
to all'invito dei miei colleghi di op-
posizione di riaprire il dialogo in
termini istituzionali, con una serie
di convocazioni ad hoc in commis-
sione Affari generali, non escluden-
do il coinvolgimento di altre com-
missioni. Empoli non deve perdere
questa occasione, non deve chiu-
dersi a riccio, deve dialogare e por-
tare a casa risultati concreti per il
suo futuro».

LO SCOPO è quello di realizzare
il progetto di restyling del Castella-
ni portato avanti dall'Empoli Cal-
cio e al tempo stesso valorizzare
l'atletica, fornendo un segnale a chi
vuole investire sul territorio. «Chi
pensa che da questa questione pas-
si solamente il calcio o l'atletica -
dice ancora Borgherini - sbaglia di
grosso. È l'immagine attrattiva del
nostro territorio a investimenti pri-
vati a passarci di mezzo. Nessuno è
immune dal rischio di rimanere a
bocca asciutta, sia l'Empoli che la
Toscana Atletica. Sono vere le paro-
le del presidente Piscini quando di-
ce che si è aspettato anche troppo

per avere una pista decente, però è
anche vero che il rischio di non ve-
der realizzato nulla non è così poi
lontano». A proposito della pista,
infatti, emergono alcuni aspetti re-
lativi ai finanziamenti per il rifaci-
mento all'interno del Castellani se-
condo l'idea portata avanti dal Co-
mune.

«LA SFIDA è ardua per le casse
pubbliche e la partita non è chiusa.
Credo - spiega Borgherini - che
non ci sia tutta questa chiarezza sui
finanziamenti dell'opera di ristrut-
turazione. Al momento sono sicure
soltanto le risorse della collettività
generale empolese, circa 150mila
euro, messe a disposizione come da
promessa del sindaco Barnini. Ne
mancano altri 400 circa. Sappiamo
per certo che ad oggi la Regione
non ha finanziato il capitolo di spe-
sa che riguarderà l'ipotesi di co-fi-
nanziamento promesso, né ha prov-
veduto a fare alcun decreto di asse-
gnazione del contributo. Siamo cer-
ti che verrà fatto, ma siamo sicuri
dei tempi? E comunque la Regione
non coprirebbe tutta la cifra. Sia-
mo certi che i restanti fondi saran-
no reperibili da contribuzione pri-
vata? Possiamo continuare a ragio-
nare di necessità di stadi per atleti-
ca a Empoli anche da 10 milioni,
ma è veramente questa la prospetti-
va giusta per valorizzare un patri-
monio di 400 atleti? L'Empoli allo
stesso modo ha davanti la sfida
dell'out-out degli stadi senza pista.
Certo potrebbe alla fine vivere di ul-
teriori proroghe, ma perché dobbia-
mo, come città, continuare a ragio-
nare in questo modo?>.
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sul milione e mezzo
offerto da Corsi
La partita tra Empoli e
Comune si gioca sulle cifre
e sulla pista di atletica.
La società vuote toglierla, il
sindaco Barnini vuote rifarla
all'interna del «Castellani».
L'Empoli offre 1,5 milioni
per fare un impianto di
atletica altrove, il Comune
dice che non bastano. Senza
contare che la realizzazione
di un supermercato Conad
al Castellani turberebbe,
dicono i più malisiosi, i sonni
di chi sul territorio ha
grande influenza politica.

La pista d'atletica del Castellani è al centro di un progetto di rifacimento
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